
PORTOGRUARO 

Intensi  rovesci  di  pioggia,  
grandine e un vento fortissi-
mo. Mezz’ora di inferno, tra 
le 2 e le 2,30 della scorsa not-
te, in cui il Portogruarese è 
stato spazzato da una trom-
ba d’aria. 

Un  violento  nubifragio,  
con raffiche di vento che han-
no  raggiunto  una  velocità  
massima di oltre 90 km ora-
ri. Si parla di danni per milio-
ni di euro. Anche se per una 
stima esatta bisognerà atten-
dere i prossimi giorni. Non si 
contano gli alberi sradicati, 
alcuni secolari, come la quer-
cia di Villanova. E poi tetti 
scoperchiati, pali dell’illumi-
nazione abbattuti e lamiere 
divelte. Grave la situazione 
nelle campagne: la grandine 
ha distrutto mais e soia,  il  
vento ha abbattuto interi fila-
ri di viti.

LE ZONE PIÙ COLPITE

Il fortunale ha picchiato du-
ro nella fascia tra Portogrua-
ro, Lison, Fossalta di Porto-
gruaro e Concordia. È in que-
ste realtà che si sono registra-
te le problematiche maggio-
ri. Ma il maltempo ha colpito 
anche San Stino, San Miche-
le al Tagliamento e Bibione, 
nonché  Annone.  A  Porto-
gruaro è stato danneggiato il 
tetto del padiglione “San Got-
tardo” nella  casa  di  riposo 
Francescon. Danni al termi-
nal bus di viale Diaz e alla “ca-
mera calda” del Pronto soc-
corso, l’area esterna coperta 
dove stazionano le ambulan-
ze. A Concordia sono state 
danneggiate le coperture del 
palasport e del cimitero, reso 
inagibile. La caduta di alberi 
e tralicci ha causato in diver-
se zone l’interruzione della 
corrente elettrica e la ferma-
ta degli impianti idrovori, tut-
ti poi ripristinati, come comu-
nicato dal Consorzio di boni-
fica Veneto orientale.

Lo stesso consorzio ha spie-
gato che la rete idraulica dei 
canali non ha riportato pro-
blemi, sono caduti tra i 20 e i 
40 millimetri di pioggia. Gli 
alberi sradicati hanno messo 
in difficoltà la viabilità. Le cri-
ticità maggiori sulla statale 
14 Triestina, sulla Sp. 42 tra 
Concordia ed Eraclea, sulla 
Sp. 92 e sulla Sp. 60 ad Anno-
ne. Fino alle 10, 30 del matti-
no è rimasta bloccata per i 
danni del maltempo la linea 
ferroviaria  Venezia-Trieste,  
tra San Stino e Cervignano. 
Ritardi tra 135 e 255 minuti 

IL CASO

di danni

Maltempo nel Veneto orientale

Strada statale 14 chiusa (fotoservizio Vianello) Una delle tante serre distrutte dal maltempo

Un nubifragio
L’EMERGENZA

Un fortunale con venti fino a 90 km/h ha sferzato il Portogruarese per mezz’ora
Strade allagate, ferrovia in tilt, colture spazzate via, auto rovesciate ma nessun ferito
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per due treni ad Alta Velo-
cità, fino a 150 minuti per 
10 regionali e varie limita-
zioni di percorso.

I SOCCORSI

Oltre 150 le chiamate alla 
sala  operativa  dei  vigili  
del fuoco. Oltre ai pompie-
ri dei distaccamenti di tut-
ta la provincia, sono giun-
te in supporto squadre dai 
comandi di Verona, Rovi-
go  e  Padova.  Interventi  
per maltempo pure a Era-
clea, Martellago, Mirano e 
Scorzè. Al lavoro, in tutto 
il Portogruarese, decine di 
volontari della protezione 
civile, gli operai comuna-
li, gli agenti di polizia loca-
le e gli addetti alla viabili-
tà della Città metropolita-
na. Per tutti un impegno 
incessante  dalle  3  della  
notte fino a ieri sera. Intor-
no a mezzogiorno c’è stato 
un  sopralluogo  dall’alto  
con l’elicottero Drago 149 
dei pompieri. Nei prossi-
mi giorni la quantificazio-
ne dei danni. 

AGRICOLTURA IN GINOCCHIO 

«Sono bastati  15  minuti  
per rovinare colture e vi-
gneti, in alcuni casi irrime-
diabilmente». Le parole di 
Andrea  Pegoraro,  presi-
dente di Coldiretti Porto-
gruaro. Ieri i funzionari di 
Coldiretti  e  Cia  Venezia  
hanno iniziato i sopralluo-
ghi nelle aziende più colpi-
te, raccogliendo le segna-
lazioni da inviare ad Ave-
pa.

«Dove  hanno  colpito  
grandine e vento il danno 
può essere quantificato ol-
tre l’80%. Per molti di que-
sti danni non è possibile 
avere copertura assicurati-
va»,  commenta  Federica  
Senno, presidente di Cia 
Venezia. La grandine e il 
vento  hanno  distrutto  il  
mais, compromettendo il 
raccolto. Danni da grandi-
ne alla soia e ad altre coltu-
re. Mentre il vento, oltre 
ad abbattere le serre, ha 
spezzato i vigneti, in alcu-
ni casi completamente di-
strutti. —

GIOVANNI MONFORTE
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I problemi maggiori a Portogruaro, Fossalta, Annone, Concordia e San Michele al Tagliamento

Divelte le porte d’entrata delle ambulanze al Pronto soccorso, danni anche al terminal Atvo

la procedura 

Alberi sradicati e tetti scoperchiati
Un’intera notte di paura e lacrime

PORTOGRUARO

I comuni più danneggiati so-
no Portogruaro, Fossalta di 
Portogruaro, Concordia Sa-
gittaria e San Michele al Ta-
gliamento. Alcune strutture 
pubbliche non sono agibili. 
Scoperchiati decine di capan-
noni industriali e artigianali: 
a Concordia, distrutto il tetto 
del palasport, inagibile il ci-
mitero. A Portogruaro la fu-
ria del vento si è scatenata in 
Borgo San Gottardo: alcuni 
alberi  sono caduti  sui  par-
cheggi  di  via  Marco  Belli,  
danneggiando diverse auto-
mobili. Danni all'interno del-
la Casa di Riposo Ipab France-
scon. A farne maggiormente 
le spese è stato il parco ester-
no della struttura. Dei sette 
alberi  caduti  al  suolo,  ben  
quattro  avevano  il  vincolo  

monumentale.. 
«Ringrazio  di  cuore»  ha  

detto la presidente dell'Ipab, 
Caterina Pinelli «l nostro per-
sonale, che già nella notte è 
intervenuto per mettere in si-
curezza la Residenza e limita-
re i disagi agli anziani al mini-
mo».  Danni  riparati  prima  
dell'alba all'ospedale, in par-
ticolare al Pronto soccorso: 
camera calda fuori uso. Bloc-
cate per qualche ora le ambu-
lanze, il problema è stato tut-
tavia risolto con la presenza 
di un' ulteriore ambulanza ar-
rivata da Caorle. Sul posto i 
pompieri.  Il  personale  del  
Suem ha collaborato attiva-
mente. Alberi caduti al parco 
di viale Isonzo, di fronte ai 
pompieri. 

Atvo ha subito dei dann, in-
particolare  al  terminal  dei  
bus di viale Diaz. Il forte ven-
to ha fatto cadere l’antenna 
del ponte radio. Danni anche 
alle attrezzature del  lavag-
gio bus e alle sbarre d’ingres-
so.  Sulla  strada,  a  Borgo  
Sant'Agnese, sono caduti di-
versi alberi che hanno dan-
neggiato il parco della sede 
del Consorzio di Bonifica Ve-
neto orientale, il recinto del-
la concessionaria Mercedes 
e altro ancora.

«Durante le varie riunioni 
operative  40  volontari»  ha  
detto il  commissario Iginio 
Olita « hanno continuato in-
cessantemente il loro lavoro. 
Gli alberi caduti sono molto 
numerosi». Sferzate anche le 
frazioni, soprattutto Giussa-
go (danni alle case), ma an-
che Portovecchio, con la ca-
duta di alberi. Si segnalano 
danni nel territorio di San Mi-

chele, soprattutto nelle loca-
lità a nord. La frazione più 
colpita  sembra  essere  San  
Giorgio al Tagliamento. Deci-
ne di alberi di grosse dimen-
sioni sono stati abbattuti, sia 
pubblici  che  privati.  Danni  
ad auto in sosta, a recinzioni 
e a tetti. Rovesciata la tribu-
na del campo sportivo di San 
Giorgio al Tagliamento, dan-
ni al cimitero. «È in corso la 
valutazione dei danni» ha di-
chiarato  il  sindaco  Flavio  
Maurutto. A Concordia sco-
perchiato il palasport. È ina-
gibile, così come il cimitero. 
«Questi singoli danni da soli 
valgono  almeno  1  milio-
ne»ha commentato il sinda-
co Claudio Odorico.  Alberi  
caduti anche al Parco dei Si-
gnini.  A  Fossalta  di  Porto-
gruaro  danneggiati  diversi  
tetti delle abitazioni in cen-
tro, nelle frazioni di Vado e 
Villanova, e la copertura del-
la Zignago. «Le conseguenze 
sono state gravi» ha detto il 
sindaco Natale Sidran «ci sia-
mo subito adoperati nei soc-
corsi». —
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Maltempo nel Veneto orientale

IL RACCONTO

Alberi caduti anche
alla casa di riposo
Francescon
tante auto danneggiate

ROSARIO PADOVANO
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